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Arcidiocesi di Trento. Formazione permanente del clero. 

Settimana di Verona gennaio 2011 sulla Comunicazione 

Sintesi del prof. Zanutto (sintetizzata da Vareschi)

A. CIRCA I LABORATORI DEL GIOVEDÌ

1. Catechesi degli adulti (Marco Baino)

Importante il confronto tra esperienze, vissuti ed emozioni

Far fluire energia vitale

Essere e sentirsi strumenti dello Spirito Santo

(Più che parlare), intercettare la vita, desideri, vissuti

Accogliere persone e processi in atto, mettersi in gioco

Curare e godere del clima del gruppo

Come sacerdote curare più la parte spirituale di questi incontri che non quella organizzativa

Attenzione al vissuto interiore

Comunicazione empatica

Imparare a gestire i conflitti.

2. Omelia (Claudio Gramaglia)

Non solo contenuti dottrinali

Annunciare il Vangelo 

Attualizzare la Parola di Dio

Comunicare vitalmente

Comunicare con le persone (ascoltatori)

Trasmettere passione

Essere coinvolti emotivamente (non solo insegnare, ma testimoniare)

Dimostrare di conoscere e intercettare le situazioni vitali reali degli ascoltatori

Aiutare a guardare alla vita dal punto di vista della buona novella e dell'opera di salvezza di Dio 

Fare esempi.

3. Celebrazioni (prof. Alberto Zanutto)

4. Dialogo con la persona (dott. Daniela Pisoni)

Si tratta di una relazione

Non si è mai soltanto spettatori o ascoltatori, ma parte di un processo

Cornice di riferimento: il pensiero di Carl Rogers

Le persone chiedono soprattutto ascolto. E dunque:

sospendere l'azione

ascoltare l'altro non per risolvere i suoi problemi ma per incontrarlo e comprenderlo (e fare in modo che anche si senta incontrato e compreso)

attivare e valorizzare le sue risorse

stare presso l'altro rispettando la sua libertà

non da "salvatore"

ripetere le sue parole, dimostrando di stare sul suo vissuto e lunghezza d'onda.

5. Proprietà, uso e gestione di beni materiali della Chiesa (Francesco Minora)

1. La natura della proprietà della Chiesa

dimensioni da tenere presenti:

comunione

corresponsabilità

finalità

valore simbolico.

2. La complessità delle funzioni e della gestione dei beni materiali ecclesiastici

3. I malintesi nella gestione dei beni materiali della Chiesa

promuovere interventi formativi e informativi

ragionare sulle funzioni degli spazi e rivitalizzare il senso dei luoghi

raccogliere idee ed istanze 

gerarchia di interessi

chiari strumenti legali

rinunciare ad una gestione esclusiva

gestione trasparente.

6. La gestione delle riunioni (consiglio pastorale) (Marco Linardi)

Criticità nella vita dei consigli pastorali parrocchiali

suggerimenti circa la riunione 

- circa la fase di preparazione

- circa la fase di gestione
B. ESITI DEI QUESTIONARI DI VALUTAZIONE

Schede prima settimana 58 (su 74)

Schede seconda settimana 50 (su 70)

Sezioni del QUESTIONARIO:

1) Contenuti del corso: quasi tutte le risposte nelle caselle di punteggio 4-5-6

2) Efficacia dei formatori (relatori e formatori): quasi tutto nelle caselle di punteggio 4-5-6. Molto positivo sui formatori del giovedì

3) Rispetto al metodo: ok circa lavoro individuale-lavori di gruppo-laboratori del giovedì. 

Criticità circa l'uscita a Caravaggio (troppo lunga, affrettata...).

4) Organizzazione:

Durata settimanale: ok

Idem circa ambiente fisico, spazi, documentazione, tecnologie

5) Grado di soddisfazione: ok riguardo a informazioni ricevute, contenuti, relazioni, qualità degli spazi, vitto, ubicazione a Verona (riguardo quest'ultimo particolare, quasi tutti classificazione 6)

6) Valutazione sintetica della settimana:

Prima settimana: nessuno 1/2 3; pochi 4, quasi tutti 5, parecchi 6

Seconda settimana: nessuno 1/2 3; pochi 4, molti 5, molti 6.

SUGGERIMENTI:

1) Per le prossime settimane di Verona

a) Contenuti:

Come generare alla fede? + +

Famiglia + + +; 

Convivenze e relative problematiche morali + +

Singole questioni morali, di bioetica + +

Magistero/morale sociale della Chiesa (un aggiornamento) + +

Media diocesani

Maggiore conoscenza delle dinamiche del mondo e della società + +

Chiesa, clero e linguaggio in rapporto alla società di oggi

Missione e nuova evangelizzazione

Continuare con lo studio della relazione Chiesa-mondo (nel concreto dell'azione pastorale e in relazione all'attività del parroco) (nel senso della Gaudium et spes, contro la tentazione dell'arroccamento) + + + +

Il compito di leadership del parroco 

Abilitare alla direzione spirituale

Aggiornamenti sul tema Parola di Dio/Sacra Scrittura (corso di formazione biblica) + + +

Come un prete comunica efficacemente il Vangelo

Liturgia, in particolare il servizio di presidenza + +

La pastorale degli snodi esistenziali di vita (dolore, amore, crescita, vita insieme...)

Nuove strade di azione pastorale + + + +

Il lavoro in rete

Comunità presbiterali 

Movimenti

Operare un discernimento pastorale diocesano comunitario

Unità pastorali (con attenzione anche ai modelli in altre diocesi) + + + +

Educazione (CEI decennio del 2010-2020) + + + + + + +

Giovani + +

L'arte della direzione spirituale + + +

Sacramenti in difficoltà: confessione + + +, matrimonio, cresima

Proseguire sul tema della relazione

Ok don Rattin

Qualche proposta per le serate: es. film

Documenti del Concilio Vaticano II

Rapporto laici-clero

Gestione dei beni nella Chiesa

Come suscitare comunità? + +

b) Metodo
Questa settimana ok, ampio apprezzamento

Ok il doppio binario lezioni di esperti (aspetto contenutistico) e discussione in gruppo o elaborazione nei laboratori (e relativo aspetto relazionale)

Aumentare il ruolo degli esperti: servono anche i contenuti teorici

Trattare un tema con chiarezza

Ok i lavori di gruppo, ma in dimensione contenuta, come quest'anno (in ogni caso da curare bene, preparando gli animatori; dando continuità nella composizione)

Ok, anche da rafforzare, i laboratori novità di quest'anno

L'uscita: meno chilometri e meno pullman (si risparmia tempo e denaro; eventualmente cena fuori); valorizzare di più Verona 

Uno vorrebbe pomeriggi più leggeri (cinema adatto, visite guidate vicine...)

Questa settimana: ok, ma troppa carne al fuoco, argomenti affrontati in modo insufficiente e obiettivi non pienamente raggiunti per scarso approfondimento (occorre selezionare gli obiettivi di questa tematica "comunicazione" troppo grande) + + +

In ogni caso, augurabile impianto metodologico fondamentale: prima parte di carattere biblico, seconda parte di carattere più strettamente pastorale.

2. Altre proposte per la formazione permanente del clero

Buono l'assetto attuale: ritiro decanale mensile, esercizi spirituali diocesani annuali in settembre, settimana di formazione in gennaio, due giornate sacerdotali lungo l'anno (quaresima e giugno).

Importanza dei ritiri mensili decanali

Durante la settimana di Verona ci si augura omelie dettate dal vescovo

Occorre maggiore formazione per rispondere alle sfide del tempo

Riprendere nel corso dell'anno contenuti emersi nella settimana di gennaio (perché non resti un masso erratico)

Qualche giornata in seminario su temi di attualità

Un po' di aggiornamento corale musicale (canti nuovi)

Conoscere di più i Salmi

Calendarizzare gli incontri di formazione già a fine dell'anno pastorale in corso

Maggiore ruolo di Maria

La nuova situazione pastorale creata dall'invecchiamento del clero

Più Roma e meno Francoforte

La nuova evangelizzazione: cos'è? Come si fa?

Implementare l'aggiornamento pastorale dei sacerdoti anche nelle zone pastorali/delegazioni e non solo al centro + +

Come relatori: meglio sacerdoti specializzati? (conoscono meglio le problematiche teologiche e pastorali).

